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DALLA POLISPORTIVA 

Festa di inizio anno 
il 19 settembre 

La Polisportiva di Brendola sabato 19 
settembre dalle ore 20:00, presso gli 
impianti sportivi, presenta le attività e i 
gruppi di: yoga, danza classica, e 
moderna, hip hop, pilates, aerobica, 
ginnastica, aikido, karate, tennis, balli 
caraibici. A seguire le sezioni pallavolo 
basket, calcio. 
Per tutta la serata si potranno vedere le 
videoproiezioni dell anno 2009.  
Divertimento assicurato per tutte le età con 
spettacolo di intrattenimento. Invito valido 
per tutti…..non mancate!! Presenta la 
serata l’esilarante Gianni Bedin. 
Per tutti quelli che si iscriveranno nel corso 
della serata, in omaggio gadget della 
Polisportiva. 

(Il Presidente, Giulio Cicolin) 
 

DAL LA POLISPORTIVA 
SEZIONE CALCIO 

Stagione sportiva 2009/2010 
Convocazione settore giovanile 

Calcio Brendola 
Carissimi Atleti con la presente per infor-
marVi che sta per iniziare la nuova stagio-
ne sportiva calcistica, traino per favorire il 
progresso dei giovani nello sport, nella so-
cietà e nell’amicizia. Gli allenamenti si 
svolgeranno presso gli impianti sportivi 
Comunali di Vo’ e di Brendola con i se-
guenti orari: 
CATEGORIA GIOVANISSIMI: Allena-
menti Martedì – Giovedì dalle 17,15 – 
19,00 presso il campo Comunale di Vo’. 
CATEGORIA ESORDIENTI: Allenamenti 
Martedì – Giovedì dalle 17,30 – 19,00 pres-

so il campo Comunale di Brendola. 
CATEGORIA PULCINI ANNO 1999: pri-
mo allenamento venerdì 11 settembre 2009 
alle ore 16,30; allenamenti successivi: Lu-
nedì – Venerdì dalle 16,50 – 18,20 
CATEGORIA PULCINI ANNO 2000: pri-
mo allenamento lunedì 14 settembre 2009 
alle ore 17,30; allenamenti successivi: Lu-
nedì – Venerdì dalle 17,30 – 19,00 
CATEGORIA PULCINI ANNO 2001: pri-
mo allenamento venerdì 11 settembre 2009 
alle ore 17,00; allenamenti successivi: Mar-
tedì – Venerdì dalle 17,00 – 18,30 
CATEGORIA PULCINI ANNO 2002-2003: 
primo allenamento venerdì 11 settembre 
2009 alle ore 15,30; allenamenti successivi: 
Martedì – Venerdì dalle 15,30 – 17,00 
CATEGORIA PRIMI CALCI: primo alle-
namento venerdì 11 settembre 2009 alle 
ore 15,30; Allenamenti successivi: Martedì 
– Venerdì dalle 15,30 – 17,00 
Per quanto riguarda i genitori della cate-
goria Pulcini sono tutti invitati mercoledì 
16 settembre alle ore 20,30 presso il Centro 
Sociale di Vo’ per l’illustrazione del Pro-
gramma della nuova stagione. 

(I Coordinatori del Settore Giovanile 
Muraro Antonio 347 - 5315048 
Parlato Luigi 380 - 8800077 
De Anna Paolo 336 – 666754) 

 
DALLA SALA DELLA COMUNITÀ 

Inizio con 3 super week-end 
In attesa di darvi conto della prossima sta-
gione teatrale per ragazzi che si aprirà ad 
ottobre, riprende a pieno regime l’attività 
in Sala con i primi appuntamenti cinema-
tografici per 3 finesettimana scoppiettanti:  
 
Una notte al Museo 2: la fuga 
Sabato 12 settembre ore 21, e domenica 13 
settembre ore 15 e ore 17.30 
Ben Stiller torna a indossare i panni del 
custode notturno Larry e trasloca, armi, 
bagagli e statue di cera comprese, allo Smi-
thsonian Institute, il museo più grande del 
mondo, con una collezione di oltre 136 mi-
lioni di pezzi.  
 
Transformers: la vendetta del caduto 
Sabato, 19 settembre ore 21, e domenica 20 
settembre ore 150 e ore 18 
La battaglia per la salvezza della Terra è 
giunta al termine, ma quella per l'universo 
è appena iniziata. Dopo il ritorno a Cyber-
tron, Starscream assume il comando dei 
Decepticon e decide di tornare sulla Terra 
con la forza. Nel frattempo gli Autobot, 
che credevano che la pace fosse ormai de-
finitiva, scoprono che il cadavere di Mega-

tron è stato trafugato e riportato in vita da 
Skorpinox. Gli Autobot serrano i ranghi 
per prepararsi all'estrema difesa. 
 
Harry Potter e il Principe Mezzosangue 
Venerdì 2 ottobre ore 21, sabato 3 ottobre 
ore 21 e domenica 4 ottobre ore 15 e ore 18 
Tornato a scuola per il suo penultimo an-
no, Harry Potter si trova a doversi prepa-
rare allo scontro con Lord Voldemort, il 
cui ritorno ha sconvolto il mondo magico. 
Ad aiutarlo, come sempre, ci sono i suoi 
fedelissimi amici, e naturalmente il preside 
di Hogwarts, Albus Silente… 
 
Il cinema in Sala è sempre super conve-
niente con i prezzi formato famiglia: intero 
€ 4.50 e ridotto € 3.50 (ragazzi fino alla ter-
za media). Continua, invece, la stagione 
calcistica già iniziata ad agosto con le par-
tite del Vicenza Calcio per i fedelissimi 
appassionati del pallone biancorosso.  
Per ogni informazione su orari e prezzi 
potete consultare il nostro sito: 
www.saladellacomunita.com 

(Lo staff della Sala della Comunità) 
 

DAL COMUNE 
Contributi Regionali per le spese 

di frequenza scolastica 
Per l'inizio del nuovo anno scolastico, sono 
stati emessi i consueti bandi della Regione 
Veneto per i contributi scolastici per l'ac-
quisto dei libri di testo, per le spese di tra-
sporto scolastico e per le Borse di Studio 
(=spese varie di frequenza). In dettaglio: 
A) Buono Libri. È destinato alle famiglie 
con minori redditi (dichiarazione ISEE fino 
a 13.500 euro) ed è finalizzato agli acquisti 
dei testi scolastici (sono esclusi le spese per 
i dizionari). Scadenza: 30 Ottobre 2009. 
B) Buono Trasporto. È destinato alle fami-
glie con minori redditi (dichiarazione ISEE 
fino a 17.721,56 euro) ed è finalizzato alle 
spese per abbonamenti a servizi pubblici 
di trasporto per la frequenza alle scuole. 
Scadenza: 30 Ottobre 2009. 
C) Buono Borsa di Studio. È destinato alle 
famiglie con minori redditi (dichiarazione 
ISEE fino a 12.405,09 euro) per la copertura 
(parziale) delle spese per frequenza, tra-
sporto pubblico scolastico, mensa, sussidi 
scolastici. Scadenza: 15 Ottobre 2009. 
Per maggiori informazioni e per la modu-
listica: www.regione.veneto.it/istruzione op-
pure al numero verde 800 177 707 oppure 
ai Servizi Sociali del Comune di Brendola 
(0444 401317). 
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DAL COMUNE 
Riceviamo (08/08/2009 e pubblichiamo: 

Nuova Raccolta 
Contenitori Tetra Pak 

 
È partita la campagna di comunicazione 
per la raccolta differenziata dei contenitori 
Tetra Pak nei comuni soci di Agno 

Chiampo Ambiente tra 
cui anche il Comune di 
Brendola. L'iniziativa 
prevede la raccolta dif-
ferenziata delle confe-
zioni Tetra Pak per lat-
te, succhi di frutta, vino, 
salse, legumi ed altri a-
limenti che potranno 
essere conferite all'in-
terno delle campane 
della carta. 
A questo proposito a 
tutte le utenze dome 
stiche del territorio sarà recapitato un inte-
ressante pieghevole con tutte le indicazio-
ni sul corretto riciclo dei rifiuti tra cui il 
Tetra Pak di cui si riporta in parte. Questo 
è possibile in quanto le tre componenti di 
cui sono realizzati 
(ossia carta 75%, po-
lietilene 20% e allu-
minio 5%) possono 
essere separate e ri-

ciclate in nuova carta e materiale plastico. 
Per consentire il riciclo è necessario segui-
re attentamente le indicazioni del prome-
moria. 

(Ufficio Ecologia) 



RINGRAZIAMENTI 
Riceviamo 17/07/09) e pubblichiamo: 

Camp 2009 
Anche quest´anno, come ormai da molti 
anni, si è svolto il campeggio parrocchiale 
a Forni Avoltri, noi abbiamo frequentato il 
secondo turno; e... cosa non sempre scon-
tata, si sono offerti di accompagnarci ani-
matori e cuochi a dir poco fantastici e pa-
zienti. Volevamo ringraziare tutti quanti 
per averci fatto passare dieci giorni fanta-
stici e indimenticabili tra giochi e risate, e 
anche qualche malattia!! Gli animatori 
hanno saputo intrattenerci e sopportare fi-
no alla fine i nostri pianti, i nostri strappi 
alle regole, i nostri finti mal di pancia, le 
nostre proteste e molto altro ancora. Ci 
mancano le serate passate insieme a balla-
re e a cantare, ci mancano le quattro risate 
che ci facevamo perennemente ogni sera al 
tg, e ci mancano anche: 
- la severità..(fin troppo giusta) e i "3-2-1 
e... tutti nelle proprie tende" di Menon; 
- la bontà e la pazienza del dormiglione 
Lova; 
- la tranquillità e le poche parole, ma sem-
pre sincere di Gas; 
- la folta chioma mai piastrata e toccata da 
un pettine e la simpatica "V" moscia di 
MICH ; 
- la poca voce che faceva comunque risal-
tare l´innata simpatia di Aly; 
- l´ovvia bellezza e l´immensa bontà di A-
lice; 
- e... il centro estetico aperto tutte le ore 
della simpaticissima Sofia. 
Come non ricordarci del nostro mitico Don 
Gianluca, soprannominato Giangi, che ci 
ha sopportato e si è scatenato con noi! 
L´ultimo ringraziamento ma non certo 
perché meno importante, lo vogliamo fare 
ai mitici cuochi Adriano, Franco, Paolo, 
Marisa e Luciana che ci hanno trattato co-
me dei re e ci hanno fatto sentire a casa. Ci 
hanno preparato degli ottimi pasti anche 
in circostanze diverse da quelle di tutti i 
giorni e all´occorrenza lavavano anche i 
nostri panni. Quindi nonostante tutto: dif-
ficoltà come freddo, pioggia e faticose av-
venture tra i boschi, vorremmo tornare an-
che il prossimo anno per rivivere ancora la 
stessa esperienza insieme a tutti 
voi. Grazie infinite, siete stati fantastici!! 

(Marco Storato, Giorgia Cardullo, 
Francesca Scileppi) 

INTERVISTA 
Riceviamo (14/07/09) e pubblichiamo: 

Incontro con S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia 
Vescovo di Vicenza 

S.E. Mons. Nosiglia dal 30 novembre 2003 
è il Vescovo di Vicenza. Lo abbiamo incon-
trato per parlare dei problemi che ci tocca-
no quotidianamente. Ne abbiamo tratto un 
messaggio di speranza nella forza della 
fede e della verità. 
Mons. Nosiglia ci ha parlato subito delle 
sue origini: «Sono nato vicino Genova, a 
Campo Ligure. Gli studi in seminario li ho 
compiuti ad Acqui Terme e divenni sacer-
dote nel 1968. Per gli studi teologici mi so-
no recato a Roma all’Università Latera-
nense. Nel 1991 divenni Vescovo titolare 
di Vittoriana e Ausiliare di Roma, nonché 
incaricato per la catechesi e la scuola. Or-
mai da quasi 6 anni sono nella vostra dio-
cesi di Vicenza». S.E. Nosiglia ha sottoli-
neato l’importanza della fede nel mondo 
contemporaneo: «Il problema fondamenta-
le che riguarda un po’ tutte le persone è 
quello di nutrire una fede motivata, che 
esprima testimonianza di vita. A volte es-
sere cristiani viene considerato un qualco-
sa di tradizionale, di conservatore, mentre 
essere portatori di fede cristiana è sempre 
attualissimo». Nel corso dell’incontro ab-
biamo parlato della realtà veneta: «I popoli 
del nord est sono grandi lavoratori, a cui 
uniscono anche una dimensione religiosa, 
di solidarietà, di valori comuni e di valori 
familiari. Il valore della famiglia è fonda-
mentale nella nostra area, anche per la cre-
scita economica. Tante famiglie si impe-
gnano nell’ambito sociale, anche a livello 
internazionale. È il messaggio cristiano as-
sieme alla laboriosità ad avere fatto il mi-
racolo del nord est. Questo momento di 
crisi economica fa soffrire le piccole azien-
de venete, strozzate dalla poca liquidità, il 
mercato non tira più…Ma anche negli im-
prenditori si vede la forza creativa, 
l’elasticità nel rimettersi in gioco nei mo-
menti di crisi. E la solidarietà è sempre vi-
va: le aziende hanno trovato forme di soli-
darietà tra lavoratori e padroni, un valore 
molto positivo, che nasce dalle solide basi 
familiari e solidali delle nostre genti. Dob-
biamo riscoprire il valore della sobrietà, 
dell’uso dei soldi in modo oculato, il recu-
pero di valori spirituali e di condivisione. 
Dobbiamo superare l’individualismo». Il 
Vescovo ha poi ricordato l’impegno verso i 
popoli che soffrono: «La Diocesi di Vicen-
za è molto aperta al mondo, molto missio-
naria. Poi però abbiamo paura quando il 
resto del mondo viene da noi: non dob-
biamo temere, ma bisogna fare formazione 
sui valori dell’integrazione e 
dell’accoglienza. Altrettanto importante è 
però salvaguardare le regole di conviven-
za civile e di legalità. Ci sono aspetti nel 
nostro territorio di immigrazione positiva, 
come le badanti che accudiscono i nostri 
anziani, gli operai che svolgono i lavori 
pesanti nelle fabbriche. Dobbiamo tra-

sformarci da una società di accoglienza in 
una società che cerca di integrare, occorre 
tempo e pazienza. I veneti non sono un 
popolo razzista, hanno forti riferimenti di 
amore e solidarietà e come in tutte le cose, 
non tutto va bene, né tutto va male». S.E. 
Nosiglia ha ricordato la sua opera di aiu-
tante Vescovo di Roma con Papa Wojtila: 
«Diciotto anni fa, con altri quattro Vescovi 
ero l’aiutante di Papa Giovanni Paolo II, 
Vescovo di Roma. Con noi operava anche 
il Cardinale Ruini per le visite pastorali al-
la città. Era molto impegnativo, Roma è 
una grande città e il Papa era spesso in gi-
ro per il mondo, così nella capitale lo aiu-
tavamo noi. Però quando Giovanni Paolo 
II arrivava nelle parrocchie di Roma suc-
cedevano cose incredibili: scendeva dalla 
macchina, non si recava mai in chiesa sen-
za avere prima salutato tutta la gente, 
stringeva le mani, parlava con tutti. Così la 
messa iniziava sempre almeno un’ora do-
po l’orario stabilito». Infine, S.E. Nosiglia 
ha tracciato un ritratto personale di Papa 
Benedetto XVI: «Il Cardinale Ratzinger era 
un uomo molto timido, molto riservato, 
dedito agli studi. Come Papa Benedetto 
XVI si è trasformato, è diventato molto 
umano, molto accogliente, che abbraccia 
tutti i popoli e tiene discorsi molto forti e 
profondi. Io credo che ogni periodo ha il 
Papa che si merita ed in quest’epoca c’è bi-
sogno di chiarezza e sincerità. Benedetto 
XVI ha una capacità profondissima di met-
tere insieme fede e storia, fede e scienza, 
fede e ragione. Tra essere cristiani ed esse-
re cittadini c’è complementarietà. Egli ci 
sprona alla ricerca della verità, dello spiri-
to umano, non calato dall’alto, ma da una 
ricerca profonda dentro di ciascuno che 
non vale per un giorno, ma che dura nel 
tempo. Opera la ricerca degli insegnamen-
ti di verità e vita che vengono dal Vangelo, 
dialoga con tutte le diverse componenti re-
ligiose e sociali. Viene rifiutato da certi lai-
cisti che pensano che la Chiesa debba oc-
cuparsi solo di cose di Chiesa, ma non è 
così: l’uomo di Chiesa porta la fede per il 
cammino della società. Il Papa che il Si-
gnore ci ha mandato adesso è fondamenta-
le per dare più chiarezza e più sicurezza 
nella fede, un forte riferimento per la ricer-
ca della verità per tutta l’umanità». 

(Graziana Tondini ) 
 

 

 BRENDOLA 

DONARE NON COSTA SALVARE 
LA VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 Info tel 338 8718822 



INTERVISTA 

Miss Francesca Pasetto 
 
L’INTERVISTA DEL 28 LUGLIO 
Non capita spesso di avere in paese una ragaz-
za qualificata alle prefinali di Miss Italia. Per 
quanto complicato e lungo sia il meccanismo 
del principale concorso di bellezza nazionale, di 
certo c’è che una Brendolana è oggi qualificata 
al fase di selezione a Salsomaggiore Terme, do-
ve tra circa 260 candidate si contenderanno 38 
posti disponibili per le famose serate finali. 
Vediamo di conoscere meglio la nostra aspiran-
te Miss. 
Si chiama Francesca Pasetto, è nata il 3 genna-
io 1985, abita a Vo’ di Brendola con i genitori 
ed il fratello minore, le mancano due esami per 
laurearsi in Scienze Giuridiche 
dell’Amministrazione alla Facoltà di Giuri-
sprudenza di Verona, anche se attualmente si è 
presa una pausa dall’Università per lavorare 
come impiegata nella carpenteria metallica del 
padre, sempre a Brendola, in sostituzione di 
una maternità. 
L’abbiamo incontrata a casa sua  la sera del 28 
luglio, poco dopo i suoi ultimi successi in pas-
serella e prima della partenza per le vacanze. 
Ma soprattutto prima dell’avventura di Salso-
maggiore Terme, che inizierà il 24 agosto pros-
simo. 
Ecco cos’è venuto fuori. 
Ultimo libro letto? 
“Un Anello da Tiffany”. (E per togliere o-
gni dubbio ecco il libro sopra il tavolo) 
Cantautore preferito? 
Vasco Rossi. 
Piatto preferito? 
La pizza. Anzi, no, il pesce, di tutti i tipi, 
cotto e crudo, compresa l’ultima scoperta, 
il sushi. 
Come bevi il caffè? 
Con lo zucchero. 
Ce l’hai il fidanzato? 
Ora non c’è un fidanzato. 
Film preferito? 
“La ricerca della felicità” di Muccino, con 
Will Smith. 
La vacanza ideale? 
Un bel viaggio con le amiche in America. 
Un coast-to-coast tipo “On the road” di 
Keruac? 
Bè, sì. Ma in realtà sarei più per una va-
canza di divertimento e relax sulle spiagge 
di Miami. 
Il personaggio che vorresti conoscere? 
Barak Obama, perché secondo me rappre-
senta il cambiamento sotto tutti i punti di 
vista. Il primo nero alla Casa Bianca, il 
passaggio da gente colore discriminata a 
presidente degli Stati Uniti, la politica che 
sta impostando. 
Il personaggio italiano che vorresti incon-
trare? 
A livello di gente dello spettacolo, Jerry 
Scotti. 
E se dovessi diventare come una donna 
famosa? 
Se proprio dovessi seguire un percorso già 
segnato da qualcuna, penso ad Anna Val-
le. 

Nel mondo dello spet-
tacolo che posto di 
prenderesti? 
Di certo non cantante. 
Piuttosto presentatrice 
o attrice, però so che 
per questi lavori biso-
gna studiare e prepa-
rarsi molto, non si im-
provvisa. Comunque il 
modo della televisione 
può essere affascinante. 
I tuoi hobby? 
Palestra in sala pesi, fit-
box, snowboard. 
Se hai una serata libe-
ra, cosa ti viene voglia 
di fare? 
Uscire con le amiche. 
Il 24 agosto inizia una 
vacanza o un lavoro? 
Inizia un’esperienza. 
Penso che non sarà un 
lavoro, ma non sarà neanche una vacanza. 
Sarà dura, si faranno ritmo massacranti. Si 
parte alla mattina presto e si finisce alle 2 
di notte. Lo so da qualche amica che l’ha 
già fatto. 
I concorsi sono la tua strada maestra o so-
lo una parentesi rispetto alle tue ambizio-
ni per il futuro? 
I concorsi sono un opportunità, mi posso-
no aiutare. Per me questo non è proprio un 
esordio, perché sto già lavorando da tem-
po nel settore, come modella, fotomodella, 
ragazza immagine. Posso dire che per me 
questo settore costituisce già un lavoro, ma 
ora potrebbe diventare qualcosa di più. 
Anche se mi fermerò alle prefinali, anche 
se non avrà n seguito, sarà stata comunque 
un’esperienza interessante. Di certo non 
mi toglie nulla, piuttosto può darmi qual-
cosa. 
Com’è iniziata l’esperienza dei concorsi? 
La prima esperienza risale a tre anni fa, 
quando ho provato per la prima volta i 
concorsi di Miss Italia. Avevo iniziato be-
ne, ma ho rinunziato perché sapevo già 
che non avrei potuto andare avanti. infatti 
per il settembre di quell’anno avevo era 
già fissato un’importante operazione agli 
occhi. 
Poi ho lavorato per le fiere e ho fatto lavori 
attività come 
modella. Quest’anno 
sono rientrata per 
nei concorsi insieme 
ad alcune amiche, in 
particolare con Elena 
Ripamonti di Villa-
verla, che è arrivata 
15.a a Miss Italia nel 
2006. Visto che lena 
era presentatrice, mi 
sono iscritta anch’io 
e così ho partecipato 
ad alcuni concorsi 
provinciali e regio-
nali. Finora nel 2009 
ho fatto quattro 
selezioni. 

La prima il 17 maggio a Camisano Vicen-
tino, dove ho vinto con la fascia di Miss 
Valleverde Ragazza in Gambissima. Il 12 
luglio a Garda ho provato per puro diver-
timento, sono andata là con le amiche per 
un aperitivo, visto che con la vittoria di 
Camisano ero già qualificata alla fase re-
gionale: anche a Garda mi sono classificata 
prima con la fascia di Miss Cinema. Il 17 
luglio a Ca’ Sabio, vicino a Jesolo, eravamo 
già alla fase regionale, alla quale parteci-
pano tutte le ragazze qualificate nelle sele-
zioni provinciali: qui mi sono classificata 
4.a con la fascia di Miss Peugeot. Il 19 lu-
glio invece ho conquistato l’accesso alle 
prefinali nazionali di Salsomaggiore, vin-
cendo la selezione di Lonigo valida per la 
fase regionale. Ho vinto con la fascia di 
Miss Wella Veneto. (Ed ecco sul tavolo le 
quattro fasce in mostra) 
Ora alle prefinali incirca 260 ragazze ci 
giochiamo 38 posti. Gli altri 22 saranno di 
diritto alle Miss Regione e alla prima Miss 
dell’anno, che nel 2008 era stata proprio 
Miriam Leone, attuale Miss Italia. Bisogna 
dire che negli esiti dei concorsi conta mol-
to la giuria, ma contano anche le opinioni 
che girano attorno al mondo di Miss Italia. 
C’è un blog, si chiama “sdamy”, dove si 
parla molto delle ragazze, si esprimono 



giudizi, si fanno emergere le più accredita-
te e si possono anche votare le proprie fa-
vorite. Ma non c’è niente di scontato: spes-
so le ragazze date per favorite non pren-
dono neanche una fascia.  
Ci sarebbe una scorciatoia per le finali: bi-
sogna vincere il 21 agosto a Bibione la fi-
nale regionale, è presentarsi a Salsomag-
giore come Miss Veneto. Ma io il 21 agosto 
sarà in Sicilia, ad un matrimonio in cui sa-
rò anche testimoni, e non posso mancare. 
A meno che il concorso di Bibione venga 
rinviato al 22 agosto, e allora… non si sa 
mai. 
Penso che ci siano ragazze in questi con-
corsi ragazze che fisicamente sono meglio 
di me. Io posso contare su un buon porta-
mento, viste anche le esperienze di lavoro 
nel settore. E posso anche contare sul viso. 
La mamma cosa pensa di tutto questo? 
La mamma all’inizio era poco interessata, 
ora è una mia tifosa accanita. Ma vale per 
entrambi i genitori. Basta pensare che a 
Camisano, quando ho vinto la prima fa-
scia, sono andata da sola. Ho chiamato a 
casa verso le 23.30 per dare la notizia, ha 
risposto mio papà assonnato chiedendomi 
“Vinto cosa?”. Gli ho detto “Lasciamo 
perdere, vi racconto a casa…”. Ora invece 
non si perdono più neanche un appunta-
mento. 
L’idea di presentarsi in passerella ed e-
sporsi al giudizio della gente è stimolante 
o imbarazzante? 
È uno stimolo. Non penso mai “Mi hanno 
giudicato anche senza conoscermi bene”. 
Si tratta di un concorso di bellezza e quin-
di è giusto così. 
Le ultime Miss Italia? 
L’ultima Miss Italia, Miriam Leone, di 
primo acchito non mi piaceva, ma poi ve-
dendola bene, anche dopo il concorso, dico 
che ha una personalità pazzesca. Con lei 

ha vinto la personalità più che 
l’estetica, e quest’anno questo avrà 
ancora più valore. Quest’anno si ri-
cercherà il fattore X, quel qualcosa 
in più. Credo comunque che la mi-
gliore degli ultimi anni sia stata la 
Cristina Chiabotto. 
In passerella qual è il tuo abbi-
gliamento ideale? 
In abito da sera. 
Cambia qualcosa nelle abitudini 
quando si comincia a girare per i 
concorsi? 
Per partecipare alle selezioni regio-
nali, ho dovuto fare un po’ più stra-
da, quindi uscivo prima 
dall’ufficio. Ma per il resto posso 
dire che non cambia granché. 
I rapporti con gli amici? Lo studio 
e il lavoro? La gente che conosci ti 
tratta in modo diverso? 
Con gli amici non cambia niente. 
Con la gente qualche volta mi rico-
noscono, come nell’ultimo 
weekend a Jesolo, dove era pieno 
di gente di Vicenza. Ecco, è arrivata 
qualche proposta di lavoro per sfi-
late. 

Domanda classica: una miss ha regole ri-
gorose sull’alimentazione? 
Sono ghiotta di pane, sono una ottima cli-
ente del Panificio Bedin. Con il pane ho 
cercato di limitarmi un po’, ma nient’altro. 
Mi tengo un po’ in regola, evito di esage-
rare, ma nessuna dieta rigida. Possiamo 
dire che un fisico snello e asciutto non si 
costruisce apposta per i concorsi di bellez-
za, piuttosto il contrario: se ti capita un fi-
sico adatto allora fai i concorsi. 
Tra le tante cose che si sentono sui concor-
si di bellezza ci sono le voci su risultati 
prestabiliti. Mai avuto questa sensazione? 
Per l’esperienza che ho vissuto finora mi 
sembra tutto pulito. Certo, si legge 
in giro che in alcune regioni ragaz-
ze bellissime non passavano mai 
per motivi poco chiari. Da qui è na-
ta l’introduzione della giuria tecni-
ca nelle fasi regionali. 
E poi si dice che per sfondare nel 
mondo dello spettacolo si debba 
venire a compromessi. 
È normalissimo che ti chiedano dei 
compromessi per aiutarti a far stra-
da. Per questo l’ambiente dei con-
corsi e dello spettacolo non va af-
frontato a 17 anni. Bisogna avere 
un po’ di esperienza e la testa sulle 
spalle. Conosco tantissime ragazze 
che vengono chiamate a casa dalle 
agenzie, ricevono richieste di soldi 
in cambio della garanzia di fare sfi-
late o altre cose sicure, ma spesso si 
tratta di imbrogli. 
Chi son i tuoi amici? Come ti ve-
dono? 
A Brendola ne ho pochi, soprattut-
to quelli con cui sono cresciuta. Ci 
vediamo in qualche occasione, po-
che volta all’anno. Gli amici che 
vedo normalmente sono da fuori. 

Credo che le amiche apprezzino in me la 
disponibilità e la sincerità, e poi dicono 
che sono un’ottima compagna per uscire e 
divertirsi. Penso che gli amici maschi ap-
prezzino in me le stesse cose, però quasi 
tutti prima o poi ci provano… 
Come si sta a Brendola? 
A Brendola io sto sostanzialmente bene. 
Mi ricordo che quando ho peso la fascia di 
miss cinema, qualcuno mi ha detto”Ecco 
Miss Cinema del Vo’”, e io “Sì, Miss Sala 
della Comunità!”. 
Penso poi che a Brendola abbiam una ri-
sorsa preziosa che dovremmo sfruttare 
meglio, quella chiesa incompiuta sul colle. 
Se sul palco ti chiedono di descriverti, tu 
come ti descrivi? 
Solare, testarda e dinamica. E anche ambi-
ziosa. 
Immagina di essere alla finale di Salso-
maggiore, tu ed altre due sole concorrenti. 
In poche parole devi convincere la gente a 
votare proprio te. 
Votatemi perché io sono un danno di na-
tura, e con le mie gaffe vi farei tanto ride-
re. (E ride anche lei) 
Il tuo punto di forza? 
Il viso, l’altezza, il portamento. 
Il tuo punto debole? 
Il sedere. 
Se a Salsomaggiore Terme in diretta na-
zionale ti chiedono di dove sei, tu cosa ri-
spondi? 
Sono di Brendola! 
 
IL VERDETTO DELLE PREFINALI 
Niente finali di Salsomaggiore per la Miss di 
Brendola. Francesca non ha superato la sele-
zione delle prefinali. 
Di quest’estate da aspirante Miss Italia resterà 
certamente un’esperienza non comune e una 
vetrina per il suo futuro come modella. 

 (Alberto Vicentin) 



DAL GRUPPO ALPINI DI S.VITO 
Riceviamo (26/08/09) e pubblichiamo: 

Esperienza straordinaria 
di solidarietà 

Qualche mese fa un amico Alpino Ivan Dal 
Toso del Gruppo Alpini di Sossano mi 
propone una vacanza, non si tratta della 
solita vacanza al mare o in montagna ma 
bensì un Pellegrinaggio di Carità organiz-
zato dall’associazione A.R.PA. (Associa-
zione Regina della Pace Onlus) di Pescate 
(LC), www.associazionereginadellapace.org. 
Incuriosito chiedo maggiori informazioni e 
mi viene raccontato che si parte con 
un’autocolonna di cinque furgoni tipo Du-
cato riempiti di viveri a lunga conserva-
zione, pannolini, pannoloni per anziani, 
vestiti, detersivi, olio ecc. praticamente be-
ni di prima necessità, la destinazione è Bo-
snia Erzegovina nelle città di Sarajevo, 
Mostar, Medugorje e altri paesi circostanti, 
incuriosito e motivato di poter aiutare chi 
sta peggio di noi, da buon capogruppo del 
Gruppo Alpini di San Vito di Brendola 
porto a conoscenza dell’iniziativa e così 
contribuiamo anche noi fornendo viveri ed 
altro. Si parte il giorno 11 agosto ’09 desti-
nazione Split (Spalato), bellissima città e 
fino a qua è tutto normale, inizia qui il vi-
aggio con destinazione Sarajevo i paesaggi 
sono fantastici, tra una collina e l’altra si 
passa da paesaggi rocciosi a foreste verdi 
con splendidi torrenti. Man mano che ci 
avviciniamo a Sarajevo mi accorgo di al-
cuni segni ancora presenti della guerra, 
vedo una chiesa Cristiana distrutta sul lato 
sinistro della strada, mentre sul lato oppo-
sto ne stanno ricostruendo una nuova. 
Nella serata arriviamo a Sarajevo una città 
bellissima che custodisce culture diverse 
con la propria storia ed arte, troviamo la 
cultura Cristiana, Musulmana, Ortodossa, 
è bellissimo sembra di essere in più paesi 
nello stesso tempo. Purtroppo si possono 
notare ancora i segni della guerra presenti, 
la differenza tra classi sociali è notevole, si 
passa dal lusso all’estrema povertà, dove 
manca l’indispensabile per sopravvivere, 
quello che fa più male è l’indifferenza e 
l’egoismo. Visitiamo case famiglia SOS 
Kinderdof dove portiamo i primi generi a-
limentari. Qui vedo bambini appena inse-
riti arrivati dall’orfanatrofio con sguardi 
tristi, troppo tristi, si avvicina una ragaz-
zina e mi tende la mano, mi dice il suo 
nome Atija io rispondo Rossano e rimango 
triste nel vedere questi occhi che sembrano 
aver sofferto troppo. Portiamo aiuti agli 
ospedali psichiatrici che sembrano più 
campi di concentramento, i pazienti sono 
senza assistenza abbandonati a loro stessi 
gli operatori sono troppo pochi, ad occhio 
c’è ne uno ogni dieci quindici pazienti, si 
può notare che non sono mai in buone 
condizioni. All’interno di questi ci sono 
ragazzi che purtroppo non hanno più ne 
una famiglia ne una casa e vivono in posti 
squallidi per avere un letto su cui dormire 
ed un pasto da consumare, conosco inse-
gnanti di musica, artisti insomma gente 

acculturata che vive in questi posti disu-
mani. Nel nostro viaggio andiamo anche 
nei campi profughi, gente che non ha più 
la propria casa sfollati chi sa da quale po-
sto. Qui parlo con una ragazza che conosce 
l’Italiano, ha ventidue anni mi racconta 
che da circa due anni vive in queste barac-
che dove la temperatura raggiunge i qua-
rantacinque gradi d’estate, lei è una stu-
dentessa universitaria di biologia, lavora 
come assistente presso un dentista Italiano 
che ha un ambulatorio in loco, così riesce a 
pagarsi gli studi universitari. Rientriamo 
in Italia il giorno 18 agosto ’09 con la gioia 
di avere aiutato chi è veramente è in diffi-
coltà, ma con la tristezza di non essere più 
vicini a questa gente bisognosa.Tralascio 
altri posti e situazioni toccati con mano 
perché altrimenti diventerebbe troppo 
lunga la mia testimonianza. Ora chiedo a 
tutti quelli che leggono di potermi aiutare 
a raccogliere materiale per queste persone 
disperate, non sono necessarie somme di 
denaro, basterebbe donare quello che but-
tiamo perché non è più a passo con i tempi 
come: tv, letti, materassi qualche mobile, il 
computer vecchio, i pannoloni non utiliz-
zati di qualche anziano deceduto, abiti in 
ottime condizioni che i nostri bambini non 
portano più, detersivi, prodotti per l’igiene 
personale, generi alimentari quali pasta, 
riso, biscotti, scatolame (fagioli, pelati, pi-
selli), farina, zucchero, olio di semi, 
l’importante è che sia cibo a lunga conser-
vazione. Il prossimo viaggio è organizzato 
per fine anno a ridosso del Capodanno, 
per altre informazioni lascio il mio cellula-
re 3286659578 Rossano Zaltron. Conto nel-
la Vostra carità e solidarietà e ringrazio 
quanti hanno già collaborato e quanti col-
laboreranno alla raccolta per il prossimo 
viaggio. 
(Il Capogruppo Alpini di San Vito di Brendola, 

Rossano Zaltron) 
 

SAGGIO DI MUSICA 
Riceviamo (15/07/09) e pubblichiamo: 

I Concerti di musica Classica 
alla chiesa di Vo’ di Brendola 

Dopo un anno di lavoro gli allievi di chi-
tarra, pianoforte e violino dei corsi musica-
li di Brendola patrocinati dall’assessorato 
alla cultura del comune, hanno potuto esi-
bire la loro preparazione presso la chiesa 
di V’o di Brendola Madonna dei Prati pur-
troppo non era agibile perché in fase di re-
stauro, pertanto, non ha potuto riospitare i 
concerti finali anche se i lavori erano in di-
rittura d’arrivo . La bellissima chiesa di 
Vo’ però è stata all’altezza, così, i bei con-
certi sono stati svolti con grande piacere 
offrendo agli occhi dei presenti il suo 
bell’interno pieno di eleganti colonne e ai 
musicisti una buona acustica che ha per-
messo di suonare con molto piacere. Geni-
tori, cittadini convenuti e autorità presenti 
hanno potuto così passare due splendide 
serate all’insegna della buona musica . Gli 
allievi di chitarra sempre in duetto con 
l’insegnante hanno eseguito tutte compo-

sizioni originali tratte dalla letteratura chi-
tarristica unitamente a trascrizioni tratte 
da altri strumenti o dalla cultura popolare 
non disdegnando qualche composizione di 
musica descrittiva, mentre il pianoforte 
quasi sempre a quattro mani si è fatto a-
scoltare in modo inedito poiché tale prati-
ca viene spesso trascurata . Il merito va 
all’insegnante Margherita che non disde-
gna di sedersi alla scrivania e scrivere in 
modo personale quello che quasi sempre 
manca alla partitura eseguita dall’allievo 
cioè, la seconda parte pianistica. Si sono 
potuti ascoltare anche dei trii con il violi-
no, ma anche delle simpatiche concerta-
zioni col pianoforte. La partecipazione dei 
pianisti e dei chitarristi al concerto finale è 
stata totale . Tutti si sono distinti, e ognuno 
ha presentato un piccolo ma efficace pro-
gramma . Anche chi ha lavorato per pochi 
mesi ha voluto onorare l’impegno concer-
tistico sfidando l’emozione e la paura che 
assale davanti ad un pubblico attento e cu-
rioso. Dopo i ringraziamenti e il saluto del-
la dott. Tamiozzo, attraverso un lungo ap-
plauso tutti hanno apprezzato sia il con-
certo inaugurale che il secondo concerto 
attraverso il consenso autorità e genitori 
hanno espresso il desiderio che gli appun-
tamenti musicali di primavera diventino 
una consuetudine immancabile . Noi ci 
prodigheremo affinché ciò avvenga perché 
suonare a Brendola è u piacere e un onore 
. Se suonare nella chiesa di Vò di Brendola 
è stata una bella esperienza con qualche 
nostalgia noi vorremmo però ritornare a 
fare musica nella piccola chiesetta nascosta 
nel verde perché, il silenzio del luogo ci 
aiuterà ancora di più a sentire dentro di 
noi il linguaggio nascosto dei suoni. Il 
concerto così sarà una preghiera . Una bel-
la preghiera alla ” Madonna dei Prati”.  

(Silvano Mussolin) 
 

DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (09/09/09) e pubblichiamo: 

Corsi di formazione 
L'Associazione Laboratorio Brendola co-
munica che nel prossimo mese di Ottobre 
riprenderanno i corsi (sanitario, sociale, 
economia domestica, ambientale) della 
Scuola di Formazione Permanente per tutti 
i cittadini, avviata lo scorso anno in colla-
borazione con la Cooperativa sociale '81 
Assistenza. Le lezioni si svolgeranno il ve-
nerdì con cadenza quindicinale, le iscri-
zioni si effettuano presso il Centro medico. 

(Associazione Laboratorio Brendola) 
 

NOTIZIE UTILI 

Alla guida del veicolo 
Si ricorda che dall’8 agosto 2009 è stato in-
trodotto nel Codice della Strada l’articolo 
34 bis, provvedimento relativo al decoro 
delle strade. Chiunque getta rifiuti o altri 
oggetti che sporcano le strade pubbliche, 
dall’auto ferma o in movimento, è punito 
con la sanzione amministrativa da euro 
500 a euro 1.000. 

(La Redazione) 



DAI GRUPPI POLITICI 
Riceviamo (04/09/09) e pubblichiamo: 

Replica al Sindaco 
Nel numero di IN PAESE di luglio il Sin-
daco Ceron ha in una lunga intervista fatto 
il bilancio di questo suo primo anno alla 
guida della nostra Comunità. Interpellato 
circa il suo giudizio sulle minoranze, ha ri-
sposto valutando negativamente il loro 
comportamento e sostenendo che non por-
tano idee, proposte e progetti, che il loro 
scopo è solo quello di votare contro quanto 
proposto dalla maggioranza, che nessuno 
di loro si è mai degnato di chiedere e ap-
profondire. Premesso che ovviamente co-
me minoranza qui ci riferiamo solo a Pro-
getto Civico per Brendola, dobbiamo dire 
che la prima cosa che abbiamo pensato è 
stata ad un gran colpo di sole dovuto alle 
temperature torride dei primi di luglio. 
L’unica altra spiegazione può essere un 
cattivo consiglio da parte di qualcuno. Co-
sa altro possa avere indotto il Sindaco a 
questa uscita è del tutto incomprensibile. 
Imputare a Progetto Civico mancanza di 
collaborazione e di idee, incapacità di pro-
posta, indisponibilità al dialogo, atteggia-
mento ostruzionistico tramite voto contra-
rio solo per partito preso, ma soprattutto 
lanciare queste accuse su un foglio come 
IN PAESE che mensilmente vede esplicita-
ta e certificata l’attività in senso opposto 
del nostro gruppo appaiono come un ab-
baglio e un autogol clamoroso. Con un so-
lo consigliere di prima nomina, con la dif-
ficoltà ad accedere alle attività in corso di 
esclusiva e diretta conoscenza della mag-
gioranza (con palesata ostruzione della 
stessa come nei ripetuti casi di commissio-
ni convocate 24 ore prima del consiglio 
senza pertanto alcuna possibilità di appro-
fondimento degli argomenti da dibattere), 
in un solo anno Progetto Civico ha presen-
tato varie idee e proposte: 
- proposta alternativa per la localizzazione 
del nuovo palazzetto dello sport, con 
conseguenti migliorie dell’impatto 
ambientale, maggior funzionalità alle 
scuole, riduzione dei costi integrando il 
progetto attraverso una nuova 
dislocazione di biblioteca e centro anziani 
(entrambi ampliati); 
- proposta di bilancio 2009 mirata 
soprattutto a sostenere i soggetti e le 
famiglie in difficoltà data la difficile 
congiuntura economica; 
- istituzione di un mercato contadino per 
stimolare le nostra aziende agricole e far 
mangiare meglio e a costi inferiori i 
brendolani; 
- nuovo regolamento di utilizzo delle sale 
comunali che tenesse conto di tutte le 
necessità espresse della maggioranza; 
- pubblicazione sul sito del Comune delle 
analisi relative alla potabilità dell’acqua 
del nostro acquedotto; 
- sistema di comunicazione e informazione 
ai Cittadini mediante l’invio per posta 
elettronica dei principali atti e 
provvedimenti del Comune; 

- attivazione di un servizio di 
distribuzione latte crudo proveniente dagli 
allevatori brendolani; 
- regolamento per poter videoriprendere le 
sedute del Consiglio Comunale e renderle 
disponibili a chi fosse interessato, viste 
anche le difficoltà della struttura comunale 
a stendere correttamente i verbali; 
- intervento di sistemazione della strada 
della fontana dello Scaranto a Ca’ Vecchie 
per rimediare alla franosità del sentiero 
(questa ultima è del mese di Agosto). 
Sicuramente l’elenco appena esposto ne 
dimentica alcune altre. Oltre a tutto questo 
Progetto Civico ha svolto attività di infor-
mazione e conoscenza nei confronti dei 
Cittadini su argomenti estremamente im-
portanti. Fra questi citiamo solo la crea-
zione di una nuova tangenziale veneta che 
dovrebbe passare per Brendola, la possibi-
le concessione di un ampliamento del sito 
Mastrotto a Pedocchio, il calcolo della quo-
ta di perequazione sulla lottizzazione del 
Molinetto, i soldi buttati per negligenza 
della sistemazione dell’acquedotto S.Vito. 
In alcuni casi sostituendosi e surrogando 
la mancanza di informazione da parte 
dell’Amministrazione verso i suoi Cittadi-
ni. Tutto questo scritto e protocollato pres-
so gli uffici comunali. Per ciò che riguarda 
l’atteggiamento strumentale del voto con-
trario sempre e comunque i verbali dei 
consigli comunali riportano le innumere-
voli votazioni nelle quali Progetto Civico 
ha appoggiato iniziative utili per Brendola 
proposte dalla maggioranza. 
Infine per quanto concerne la non volontà 
di chiedere e approfondire è di pochi gior-
ni fa l’ultima presa di contatto con il Sin-
daco per la questione legata al disagio 
giovanile, con la proposta di un incontro e 
la disponibilità a lavorare insieme con la 
maggioranza per tentare di dare risposte 
al dilagante fenomeno del bullismo pre-
sente purtroppo anche a Brendola. Questo 
è solo l’ultimo episodio. Molti sono stati 
anche i contatti “informali” in cui siamo 
stati sempre rassicurati che tutto andava 
bene e saremo stati informati su ogni cosa 
(vi lasciamo immaginare l’assordante si-
lenzio che ne seguiva). In questi 15 mesi, 
in più occasioni, il consigliere Massignani 
ed altri esponenti di Progetto Civico hanno 
tenuto contatti con gli Assessori su gran 
parte degli argomenti di cui abbiamo par-
lato poco fa. Può bastare? Pur avendo, su 
molte cose, delle vedute diverse abbiamo 
sempre considerato il Sindaco persona 
corretta e capace di relazioni positive pur 
nella diversità dei ruoli. La nostra incredu-
lità pertanto rimane, unita comunque alla 
consapevolezza che i Cittadini (e in questo 
caso i lettori di IN PAESE) hanno tutti gli 
strumenti per fasi una opinione corretta 
dell’operato di Progetto Civico e sulla poca 
serietà e infondatezza del giudizio espres-
so nei nostri confronti dal Sindaco nel pas-
sato numero di IN PAESE. 

 (Progetto Civico per Brendola) 
 
 

DALLE ASSOCIAZIONI 

Incontro di formazione 
Associazione Artigiani 

Si informa che presso la Sala della Comu-
nità di Vo’ di Brendola (Vi) martedì 
15/09/2009 alle ore 08.30 si terrà un incon-
tro di formazione per i dirigenti dell’As-
sociazione Artigiani del mandamento di 
Vicenza. 
In dettaglio i temi che verranno affrontati: 
- la formazione imprenditoriale (CESAR); 
- attività del settore di sicurezza negli am-
bienti di lavoro. 

(Ezio Zerbato) 
 

DALLE ASSOCIAZIONI 

PAPPAMONDO: al via 
il nuovo anno accademico 

Con l'inizio del nuovo anno scolastico, 
prendono il via anche le attività artistiche 
della Bottega Teatrale di Pappamondo. 
Corsi di teatro per bambini-ragazzi e adul-
ti, seminari di lettura espressiva per adulti 
e ginnastica fonatoria per bambini e ra-
gazzi, laboratori di manualità artistica, gite 
culturali per tutta la famiglia. 
Sipario Camp: il primo campo scuola arti-
stico nel nord Italia per bambini dai 6 ai 12 
anni 
a) Inizio corsi: il 20 ottobre con orari da 
stabilire in base alle esigenze degli iscritti. 
Per informazioni e iscrizioni : il 14 e 15 ot-
tobre dalle ore 16.00 alle ore 19.00 presso il 
Teatro di Vo di Brendola  
b) Con il Nuovo Anno Accademico parto-
no anche le uscite culturali con la gita tea-
tro della Luna di Milano per vedere il 
musical di Pinocchio con le musiche dei 
Pooh, in data 15 novembre con partenza 
alle ore 10.00 e ritorno previsto alle ore 
21.00. 
c) Dopo il successo del Sipario Camp Esta-
te "L'Isola del Tesoro" e "C'era una volta 
un Re" al lago e al mare con un totale di 70 
bambini iscritti da tutta la provincia, ripe-
teremo l'esperienza al Sipario Camp In-
verno "I Folletti del Natale": dal 27 al 30 
dicembre 2009 per bambini dai 6 ai 12 anni 
in località rinomata del Trentino per un 
max di 25 posti disponibili.  
La Bottega Teatrale di Pappamondo con 
sede a Brendola opera da 12 anni con se-
rietà e professionalità occupandosi di tea-
tro non tanto come spettacolo quanto so-
pratutto come esperienza sul lavoro del-
l'attore attraverso come si impara a espri-
mere, a comunicare a conoscere le valenze 
pedagogiche che ne conseguono e che ap-
partengono all'intero svolgersi dell'attività 
teatrale, ragion per cui l'obiettivo non è nel 
risultato ma nel percorso. L'attività teatrale 
è parte organica di un progetto educativo e 
di consapevolezza e di rispetto del proprio 
corpo, della parola e per maturare il pro-
prio rapporto con gli altri . 
Per informazioni tel. 347-5405576 oppure 
manda un e-mail a info@brunoscorsone.it  
Il Sipario sta per Aprirsi. 

(Bruno Scorsone) 



DAL CENTRO SOCIO SANITARIO 

Influenza Suina o Virus H1N1 
Visto che ultimamente non si fa altro che 
parlare di " Influenza Suina" o "Virus 
H1N1", come centro abbiamo pensato di 
inviare due locandine, nelle quali sono 
contenute delucidazioni sull'influenza e 
consigli del medico di famiglia. 

(Centro Socio Sanitario) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

POSTA ELETTRONICA! 
Vuoi ricevere in paese 

direttamente nel tuo computer? 
Invia la tua e-mail all’indirizzo: 

inpaese@libero.it 
Oggi ci sono 312 “abbonati”! 


